COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

Provincia di Arezzo

GIUNTA COMUNALE

SEDUTA DEL 09.12.2013                                                        REG. VERBALI N. 87

ORIGINALE

____________________________________________________________________


L'anno duemilatredici, alle ore 17,00 del giorno nove del mese di dicembre presso la sede del Comune, convocata con le modalità previste dallo Statuto, la Giunta si è riunita sotto la Presidenza di Renzetti Paolo Sindaco, con la presenza dei seguenti Assessori:

	
	Biondi Leonello
	Ass.
	

	
	Mugnai Sara
	Pres.
	

	
	Grifagni Andrea
	Ass.
	

	
	Polverini Claudio
	Pres.
	



Partecipa, con le funzioni ed i compiti di cui all'art. 97, comma 4 lett. a), del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, il Segretario Comunale Dott. Del Pianta Giuseppe.
IL PRESIDENTE

Accertata la presenza del numero legale con le modalità previste dallo Statuto, sottopone all'esame dell'Organo la proposta di provvedimento avente per oggetto:

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI MASSIMA RELATIVO AI SERVIZI TPL DI RETE A DOMANDA DEBOLE DI COMPETENZA COMUNALE
LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI in ambito Trasporti:

· la Legge n. 59 del 15 marzo 1997, “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”

· il Decreto Legislativo n. 422 del 14 gennaio 1997, “Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”

· il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, che all’art. 19, comma 1 lett. d), individua nella Provincia la competenza in materia di Trasporti; 

· la Legge Regionale n. 42 del 31 luglio 1998,  “Norme per il trasporto pubblico locale” 

· la Legge Regionale n. 65 del 19 dicembre 2010, “Legge finanziaria per l’anno 2011” con particolare riferimento al Capo II “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale. Modifiche alla legge regionale 31 luglio 1998, n. 42 (Norme per il trasporto pubblico locale)” del Titolo IV “Disposizioni in materia di servizi pubblici locali” e successive modifiche ed integrazioni delle stesse

VISTA la Del. GR n. 134/2012, “L.R. 31/7/1998 n. 42 L.R. 29/12/2010 n. 65 art. 88 Conferenza dei servizi per il raggiungimento dell'intesa per la definizione della rete dei servizi, dell'attribuzione delle risorse e dei criteri di premialità agli Enti locali. Convocazione”

RISCONTRATO CHE attraverso la stessa Del. GR N. 134/2012, la Regione Toscana provvedeva, tra le altre cose, a individuare i servizi minimi a carico regionale attraverso modalità differenziate per tipologia di bacino (Urbano dei Comuni Capoluoghi; Urbano dei centri Urbani principali, Rete extraurbana strutturata – attraverso il progetto “Binari del TPL” – Rete extraurbana debole) con proposta di redistribuzione delle risorse.

ASSUNTO CHE con Del. GR N. 134/2012 per Rete Servizi Deboli si intende “la rete di servizi di carattere locale di adduzione alla rete principale, svolti nell’ambito di singoli comuni, con diverse tipologie gestionali (dal TPL affidato con gara ai servizi scolastici a porte aperte all’utilizzo dei buoni- taxi etc).”
VISTA la Del. GP N. 258/2012 “Seduta conclusiva della Conferenza Regionale dei Servizi Minimi del Trasporto Pubblico Locale del 25 maggio 2012”

VISTA la Del. GR N 492/2012 “L.R. 42/98, art. 6, comma 6; recepimento dell'Intesa sulla proposta complessiva sui Servizi di Trasporto Pubblico Locale di cui al comma 4, art. 6 della richiamata L.R. 42/98.” 

PRESO ATTO che, relativamente al bacino extraurbano di Arezzo, gli impegni economici risultanti dal combinato disposto della Del. GR N. 134/2012 e dei preaccordi della Provincia in sede di Conferenza Provinciale dei Servizi Minimi, confermati in Del. GP N. 258/2012 e Del. GR n. 492/2012, sono pari ad 1.698.239,02 €.

VISTA la Del. GR n. 410/2011 e la successiva Del di CP n. 78/2011 con la quale Regione Toscana e Provincia di Arezzo rispettivamente approvavano lo schema di Convenzione regolante l’esercizio associato delle funzioni in materia di TPL di cui all’art. 85 della richiamata LR 65/2010;
RICORDATA “l’intesa fra la RT e gli Enti Locali, quale esito della conferenza dei servizi regionali, contenente la proposta dei servizi TPL. di cui al c. 4 dell’ art 6  della LR 42/98.  Adesione del comune”;
RISCONTRATO CHE attraverso la Del. GP N. 258/2012 la Provincia, tra le altre cose, provvedeva a rimandare la definizione di criteri per la redistribuzione delle risorse ai Comuni per il servizio extraurbano debole nell’ambito della Conferenza Provinciale dei Servizi Minimi del TPL;
VERIFICATO CHE nelle sedute della Conferenza Provinciale dei Servizi Minimi del TPL del 16 ottobre 2012 e del 23 novembre 2012 sono stati approvati i criteri per la redistribuzione delle risorse ai Comuni ed una prima provvisoria tabella di ripartizione delle risorse, redatta sulla base di indicazioni preliminari fornite da Comuni.

RISCONTRATO CHE questa Amministrazione Comunale risulta tra i soggetti beneficiari delle risorse regionali per servizi di TPL in area a domanda debole.

VISTO il progetto di massima relativo ai servizi TPL di rete a domanda debole di competenza comunale, redatto dagli Uffici di questa Amministrazione Comunale, allegato alla presente delibera come parte integrante e sostanziale e il cui prodotto chilometrico annuo complessivo è pari ad 67.019,8 veicoli-km annui.
VISTO il documento trasmesso da Regione Toscana “Specifiche Tecniche per la definizione dei progetti al “Tempo T1” che nella sezione “PRECISAZIONI PER LA PROGETTAZIONE IN AREA DEBOLE” riporta che, anche nel caso di affidamento della rete TPL in area debole fuori dal bando regionale, comunque “dovrà essere trasmesso sia alla Provincia di appartenenza che alla Regione il documento di approvazione dell’Ente Locale del progetto di massima, comprendente almeno la descrizione delle percorrenze totali, del percorso e del livello di servizio”.

VISTO le successive comunicazioni di Regione Toscana che individuavano nella data del 15 Dicembre 2013 il termine entro cui assumere gli atti e trasmetterli alla Provincia di Arezzo e alla Regione Toscana.

RITENUTO pertanto necessario procedere alla approvazione del progetto e alla trasmissione ufficiale dello stesso.

CONSIDERATO che ad oggi non risulta noto il contributo di cofinanziamento regionale per l’attuazione del progetto, individuabile solo al momento in cui ogni Amministrazione che richiede finanziamento abbia prodotto l’approvazione formale, né i tempi con i quali Regione Toscana procederà all’attuazione della rete TPL in area a domanda debole, strettamente connessi all’attuazione del bando regionale per la rete TPL extraurbana strutturale. 

RITENUTO pertanto necessario rimandare ad altro atto l’individuazione delle risorse economiche per la realizzazione del progetto.

ACCERTATO che in fase istruttoria è stato acquisito il parere  favore​vole di regolarità tecnica espresso ai sensi ed agli effetti  dell'art.  49, comma  1, del D.Lgs. n. 267/2000, parere espresso in forma scritta nell'originale e  per estratto nelle copie del presente atto:

Parere favorevole di regolarità tecnica:                                     Il Responsabile di Area

                                                                                                          Paolo Renzetti

CON VOTI unanimi resi per alzata di mano;                                                                                                       

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE, in linea tecnica, il progetto di massima relativo ai servizi TPL di rete a domanda debole di competenza di questo Comune, allegato alla presente delibera come parte integrante e sostanziale e il cui prodotto chilometrico annuo complessivo è pari ad  67.019,8  veicoli-km annui.

2. DI DARE ATTO che le risorse regionali per servizi TPL per le aree a domanda debole dedicate al bacino della Provincia di Arezzo, pari ad 1.698.239,02 €, saranno distribuite secondo i criteri già condivisi in sede Conferenza Provinciale dei Servizi Minimi del TPL, tra tutti i Comuni della Provincia che invieranno documento di approvazione e il progetto relativo, con i contenuti minimi previsti dalle “Specifiche Tecniche per la definizione dei progetti al Tempo T1”, entro il 15 dicembre 2013 in Regione Toscana e Provincia di Arezzo.

3. DI DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento di trasmettere alla Regione Toscana e alla Provincia di Arezzo entro il 15 dicembre 2013 il seguente atto e il progetto allegato.

4. DI RIMANDARE, per le considerazioni espresse in premessa, a successivo atto l’individuazione delle risorse economiche per la realizzazione del progetto.

5. DI DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento di cui alla presente deliberazione è il Responsabile dell’area Tecnica, sig. Renzetti Paolo,

DI DICHIARARE IL PRESENTE PROVVEDIMENTO, CON SUCCESSIVA ED UNANIME  FAVOREVOLE  VOTAZIONE,  IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE  AI  SENSI DELL'ART.  134 COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000, DISPONENDO  ALTRESI' LA  COMUNICAZIONE IN ELENCO AI CAPIGRUPPO CONSILIARI EX  ART.  125 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000.
Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

(Renzetti Paolo)

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE        

(Del Pianta Giuseppe)

_______________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE


Reg. Pubbl. n. ___ del  14.12.2013                              


Il sottoscritto, in base  ad attestazione del Funzionario incaricato delle pubblicazioni sul sito internet del comune, certifica che la presente deliberazione è ivi  affissa  il 14.12.2013 per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Castel San Niccolò 14.12.2013                                   

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________

CONTROLLO PREVENTIVO ED ANNOTAZIONI

___

|_x_| Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Comunicato ai capigruppo consiliari con nota n.  6417  del 14.12.2013

IL SEGRETARIO COMUNALE                       

(Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________


Divenuto esecutivo in data  __________ per decorrenza termini (art.  134, comma 3, D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000).

Castel San Niccolò lì __________  

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Del Pianta Giuseppe)

_______________________________________________________________________________

da trasmettere ai seguenti uffici: tecnico.

